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NAPOLEONE III 

MENTANA 

PAROLE D'UN POPOLANO. 
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Napoleone IH è morto, e il po- 
polo italiano è abbastanza pietoso 
per non portare i suoi rancori so- 
pra ie tombe. 

Possiamo chiamare testimonio 
il mondo intero che il popolo ita- 
liano non è ingrato Dell' onorare 
gli uomini che furono grandi, e che 
acquistarono il titolo della pubblica 
benemerenza. Combattiamo gli av- 



Digilized by Google 



— 6 — 

versari sulle arene della politica ; 
Dia li onoriamo estinti. 

Interrogatene le tombe di Ca- 
vour e di Mazzini. 

Ma quando un uomo qualunque, 
sia soldato, sìa ministro, sia prin- 
cipe, sia imperatore o pontefice, ferì 
nel più vivo la nostra libertà, il no- 
stro onor nazionale, bevve coinè una 
jena il nostro sangue; divenuto pol- 
vere, quest' uomo non avrà le nostre 
onoranze nè il nostro insulto. L'uni- 
ca parola, che il popolo italiano in- 
ciderebbe sulla pietra ehe deve co- 
prire il cadavere di Napoleone III, 
sarebbe questa: — Parce sepulto! 
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II. 



Napoleone è morto. Ebbene, 
perchè voi, consorti e titolati, voi 
che foste suoi vilissimi servi; che 
siete grandmi e grassi, perchè egli vi 
sollevò e vi nutrì; perchè, vi domanda 
il popolo, perchè provocate contro 
al morto la pazienza popolare ? per- 
chè innalzate monumenti che al po- 
polo non potrebbero ispirare altro 
che sdegno, nè ricordare altro che 
odio? 

Pochi mestatori polìtici, che 
hanno il monopolio delle cose dello 
Stato, hanno preso in accollo la 
glorificazione di Napoleone IH, pro- 
muovendo sottoscrizioni per erigèr- 
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gli monumenti a Milano, a Venezia, 
a Firenze. E dicono che è la na- 
zione riconoscente che rende al vin- 
citore di Solferino questo pietoso 
tributo. 

La Nazione riconoscente ? Ci fu 
un re in Francia, che disse : la 
Francia son io. Per avventura, i no- 
stri moderati, i nostri governanti, i 
nostri borghesi, sono essi forse ere- 
di o scolari di Luigi XVI, per po- 
ter asseverare che essi sono la na- 
zione italiana ? 

Di questo pietoso tributo che 
essi rendono al carnefice della Re- 
pubblica llomana; al traditore del 
2 Dicembre ; a colui che ferì Ga- 
ribaldi ad Aspromonte; che provò i 
snoi fucili chassepots a Mentana sul 
petto dei nostri fratelli; a colui in- 
somma che -a nostro marcio dispetto 
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ha tenuto tanto tempo ritto in piedi 
il potere temporale dei papi ; che. ha 
saputo menare per il naso i nostri 
governanti perchè ci tenessero schia- 
vi; la nazione italiana non ne sa 
nulla. 

La nazione italiana anzi prote- 
sla. Contro la sottoscrizione per il 
monumento a Napoleone è stala a- 
perta una sottoscrizione per un mo- 
numento alle vittime della politica 
dì Napoleone. Fra poco adunque po- 
tremo contare i soscritlori dell'una 
e dell'altra sottoscrizione. 

Diciamo i soscritlori, e non i 
denari. 

Che,cosa importa al popolo che lo 
gaudenti, di quelli che ingrassano 
col sudore del proletario, spendano 
mille lire l'uno per innalzare un 
monumento? Il popolo vuol sapere 
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quanti sodo gli italiani che hanno 
in petto una simile pietà. 
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lli. 

Noi non vogliamo narrare la 
vita, mòrte e miracoli di Napoleone 
III. Le storie lunghe non fanno 
per il popolo. Basterà rammentare, 
così all'ingrosso, quali sono i suoi 
titoli alla nostra benemerenza. 
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IV. 



Egli era Dittatore della Repub- 
blica francese nel 1848 ; -quando la 
nazione italiana insorgeva contro ai 
suoi tiranni. I tempi non erano an- 
cora maturi per il trionfo della ri- 
voluzione ; e la nazione soggiacque. 

Intanto il vessillo della libertà 
sventolava ancora sul Campidoglio. 
Nella nuova Repubblica romana ri- 
viveva l'antica virtù e l'antico va- 
lore dei vincitori del mondo. I ti- 
ranni restaurati non ardivano portar 
le armi siili" eterna città. Lo tentò 
il Borbone di Napoli; ma trovò Ga- 
ribaldi a Velletri che lo fece tor- 
nare addietro sconfitto e disordinato. 
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Ma quello che non fecero i ti- 
ranni. Io fece un Dittatore d'uo'al- 
tra Repubblica. Mandò armi ed ar- 
mati in grau numero. Invano i -nostri 
lottarono come leoni. Il numero pre- 
valeva sull'eroismo. I difensori di 
Roma cadevano sul campo, come le 
spighe sotlo la falce del mietitore ; 
e così fu affogata nel sangue la ri- 
sorla Repubblica Romana, i 

Ora, sapete voi chi fosse questo 
Dittatore feroce e liberticida ? — Fu 
Napoleone III. . ,- ■■■■ ,. / 

Più lardi calpestò poi la libertà 
del suo paese, non curando di a- 
vervi giurato obbedienza e fedeltà; 
e di Presidente della Repubblica si 
fece Imperatore. ; •• ; .\». 
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v. 



Veniamo al 4859. 

Certo, venendo Napoleone ad 
aiutarci nella titanica guerra contro 
l' Austria, pareva che egli volesse 
fare ammenda di averci così crudel- 
mente lacerato dieci anni innanzi. 
Ma fummo troppo semplici a cre- 
derci. 

Napoleone voleva cacciare l'Au- 
stria dall'Italia, nella lusinga di sop- 
piantatisi poi egli padrone e despota 
in luogo del tedesco oppressore. Vo- 
leva fare come quel cavaliere della 
favola, che chiamato in aiuto dal ca- 
vallo per liberarlo dalla prepotenza 
del cignale, lo sellò, lo imbrigliò, 
vi montò in groppa, combattè con 
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lui e vinse; ma dopo non volle più 
smontare, e fece suo servo il pove- 
ro cavallo. 

Però, quando il magnanimo al- 
leato s'accorse che il popolo italia- 
no non aveva la docilità del caval- 
lo, e che di sotto al giogo tedesco 
risorgeva rigoglioso il maschio san- 
gue romano, si pentì d' esser corso 
troppo; e si fermò a Villafranca, la- 
sciandoci nè tutti liberi nè tutti 
schiavi. Del servizio fattoci però si 
.pagò ad usura, prendendosi la Sa- 
voja e la ita|ianissima Nizza. 

Vi furono italiani che guada- 
gnarono un tanto in siffatto merci- 
monio; ed essi hanno ragione di inal- 
zar monumenti a Napoleone; ma il po- 
polo italiano che vi guadagnò vergo- 
gna e danno, non può far altro che por- 
re la pietra dell'oblio sopra il passato. 
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Intanto i soldati francesi, che 
avevano affogato nel sangue la Re- 
pubblica Romana, stavano sempre in 
Roma a guardia del Santo Padre, pe- 
renne minaccia alla nazione, che 
aveva proclamato il diritto e la vo- 
lontà di rivendicare a sè stessa la 
propria capitale. Per spiare e sop- 
primere questa nazionale aspirazio- 
ne, [Napoleone organizzò in Italia una 
polizia francese, e si obbligò, in mo- 
do veramente insopportabile, i no- 
stri governanti. L'Italia virtualmen- 
te era un dipartimento francese. 

Garibaldi allora sbucò dal suo 
nido di Caprera, e mise fuori dalla 
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Sicilia il famoso grido : 0 Roma o 
Morte! Quel grido èra una sfida a 
Napoleone III; egli andava predi- 
cando per tutta Sicilia : 

« Roma, o morte ! — Questa è 
« una parola che peserà più sulla 
« bilancia della diplomazia, che le 
« preghiere. Siamo stufi di pregare. 
« Il padrone della Francia è quaU 
« tordici anni che ci porta a bada, 
« con quattordici anni di menzogne, 
« spergiuri ed infamie ; e quattor- 
« dici anni di raggiri ci hanno siu- 
te fati abbastanza... 

« Niuno \' inganni con dirvi 
« che dobbiamo gratitudine al U- 
« ranno della Francia : la dobbiamo 
■ bensì al popolo francese. Sì, il 
« popolo francese è con noi, ed è 
« nostro fratello, però geme schia- 
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vo sotto un despola ed anela la 
libertà. 

« Napoleone non fece la guer- 
ra del 1859 per l'Italia, ma la- 
vorò per sè stesso. JNoì gli dem- 
mo il nostro sangue nella guerra 
delia Crimea, gli pagammo 60 
milioni, gli demmo in gola Sa- 
voja e Nizza ; e voleva altro, lo 
so io! Egli ha lavorato' per in- 
grandire la sua famìglia; ha pronti 
un principino per Roma, un Si- 
gnorino per Napoli, e così via 
via, lo so io ! 

« Egli ci voleva sudditi — Ne- 
mico dell'Italia, ha mantenuto il 
brigantaggio a danno delle Pro- 
vincie di Napoli, con scandòlo 
d' Europa, credendo così snervare 
l'unione di 25 milioni d'italiani. 
Infame ! ! ! traditore! I ! 
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« Non abbiamo bisogno di pre- 
« ghiere; il popolo francese è eoa 
« noi — ■ Napoleone fuori... fuori ! ! 
« — Roma è nostra ! » 

Queste parole, uscite dalla boc- 
ca di colui che non ha mentito mai, 
che non ha mai ingannato nessuno, 
che è incapace di calunniare chic- 
chesia, infiammavano nel 1862 la 
gioventù italiana, che correva da 
tutte le parti ad indossare la cami- 
cia rossa, a impugnare le armi, a 
gridare come un sol uomo : 0 Roma 
o Morte! 

Ma Napoleone s' era bene ap- 
postato; i governanti italiani ubbi- 
divano ad un suo minimo cenno; e 
furono mandati i fratelli ad uccide- 
re i fratelli ad Aspromonte! 

Ora, innalzate monumenti a co- 
testo magnanimo alleato se avele 
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cuore ! E chi avrebbe detto che un 
amico intimo del gran Capitano del 
popolo ; colui che gli cavò dal gi- 
nocchio la palla di Napoleone, do- 
veva essere promotore del monu- 
mento a Napoleone? 
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VII. 

Nel 1867 poi noi eravamo già 
colle armi alle porte di Roma. Chi 
avrebbe osalo contrastarci in que- 
st'altro monumento di entusiasmo 
nazionale il possesso dell'eterea ciftà? 

Chi avrebbe osato? Nissuno fuor- 
ché Napoleone. 

Eravamo in pochi, è vero; ma 
lauti quanti bastavano a spazzare da 
Roma i mercenari e gli sgherri Pon- 
lifici. 

Già era mezzo spazzalo quasi 
lutto il territorio romano. I soldati 
papalini ne toccavano tult' i giorni 
da un pugno di garibaldini. 

Ma ad nn tratto ecco i francesi 
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numerosi come 1' arena. S' incaggia 
la battaglia ; i fucili a chassepots 
scaricano una grandine di palle sui 
nostri petti ; gli eroi cadono gli uni 
sugli altri, e in un momento il suolo 
di Mentana è coperto di corpi mor- 
ti, tutto rosso di sangue italiano; il 
Governo pontifìcio trionfa; Napoleone 
bivacca co'suoi satelliti... 

Promotori di monumenti alla 
jena di Mentana, smettete di pro- 
vocare un popolo, che è pieno fino 
al naso della vostra oppressione. 
Siamo almeno concordi in questo : 
perdoniamo al cadavere dell'uomo 
morto; ma lasciamo alia storia im- 
parziale il compito di alzare il mo- 
numento che si conviene alla me- 
moria del nostro efferatissimo ne- 
mico. 
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Poco dopo che Napoleone assassi- 
nasse la Repubblica francese, facen- 
dosene imperatore ; prima che egli 
scendesse a combattere per l' indi- 
pendenza italiana e poi a combat- 
tere questa stessa indipendenza; pri- 
ma che egli si infamasse maggior- 
mente ad Aspromonte, al Messico, a 
Mentana, a Sèdan, nel dicembre 1 850, 
Giuseppe Mazzini, quella gran mente 
sottile e previdente, scriveYagli que- 
sta profezia: 

« Vi pende sul capo, ineWta- 

■ bile, fatale, la sentenza di Luigi 

■ Filippo .. Luigi Filippo è morto in 
« esilio... In quel giorno, signore, 
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« abbandonato, schernito, maledetto 
« da quei che oggi s'avviliscono più 
« di menzogne e di lodi davanti a 
« voi, andrete, vittima 1 espiatrice di 
« Roma, a morire in esilio. » 

Ed è morto ia esilio, come Lui- 
gi Filippo, vittima espiatrice di Ro- 
ma, abbandonato, schernito e male- 
detto da quello stesso partito cleri- 
cale, per sorreggere il quale affrontò 
I* odio e l' infamia del mondo e della 
posterità; vittima espiatrice di Roma: 
perchè le sue tendenze clericali gli 
suscitavano contro i liberali del suo 
paese. Per scongiurare quindi una 
rivoluzione ebbe ad ingaggiare una 
guerra colla Prussia ; dalla quale 
ebbe Sèd.an; e l'esilio; dove morì 
coiiie Mazzini a ve vagli vaticinato. 
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IX. 



Popolani, non vi maravigliale 
se Napoleone III, morto in esilio, 
riscuote dai grandi (falti grandi dal- 
l' altrui bassezza) onori quali appena 
poteva sperare se fosse morto nel 
colmo della sua fortuna. Questo pro- 
va che la immortalità è per gli uo- 
mini celebri ; se per virtù o per 
delitti non importa. C'è una immor- 
talità divina, ed una immortalità in- 
fame. La storia poi aggiusterà le 
partite. 

A noi preme smentire questa ca- 
lunuia, che cioè il popolo italiano 
alzi, spontaneamente ed unanime, 
monumenti a [Napoleone Buonaparte, 
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È una calunnia atroce che bisogna 
respingere sdegnosamente. 

Il popolo italiano protesta con- 
tro questi monumenti e monumentai. 
Un sol monumento esso alzerà; e 
sarà quello di Mentana in onore delle 
vittime della politica di Napoleone III. 
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MANIFESTO 
DEL COMITATO DEL PATTO 01 ROMA. 

Il seguente documento evediamo che chiuda 
degnamente il presente opuscolo. Il popolo a Fi- 
renze risponde numerosissimo all'appello del Co- 
mitato del Patto di Roma, e già le schede della 
sottoscrizione sono piene di migliaia dì firme. 
Faccia il resto il popolo nelle altre città e Pro- 
vincie d'Italia. In Firenze si è già costituito un 
Comitato locale del quale il Cassiere è il Sig. 
Raffaello Mazzetti a cui .si pi^son liiri'jcrc le sutto- 
scrizìoni con ricapito a bottega Pieri in Via Por 
Santa Maria. Per il resto e> Italia è provveduto 
nel documento che segue : 

SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 

l'Eli DM HO* 11IKHTO 

ALLE VITTIME DELLA POLITICA 

LUIGI BONAPARTE 

MANIFESTO 
D' innanzi alla tomba non ancora chiusa 
di Luigi Buonaparte la Democrazia italiana 
serbò un sjjntegatìjBUto e dignitoso, rispettan- 
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ilo il cordoglio dei partigiani dell' Impero ed 
attendendo dalla storia il giudizio imparziale 
Bull' Uomo che tanto danno recò, alla libertà 
ed indipendenza dei popoli. 

Ma ora che le diverse Consorterie Monar- 
chiche si affaccendano per trarre partito, in un 
interesse dinastico, da quella morte ; ora che 
aprono sottoscrizioni per Onorare la memoria 
di Buonaparte, che osano sfacciatamente inti- 
tolare sottoscrizioni nazionali ; ora che ripeto- 
no la vieta menzogna delia gratitudine che gli 
Italiani devono a queir Uomo, un più lungo 
silenzio sarebbe colpevole, e la Democrazia de- 
ve a sé stessa una solenne parola di protesta. 

Essa deve anzitutto respingere energica- 
mente la accusa d? ingratitudine scagliata con 
tanta leggerezza contro il popolo italiano. 

Luigi Buonaparte, non scese in Italia per 
liberarla dall' Austria, nè per aiutarla a costi- 
tuirsi Nazione libera e indipendente, ma bensì 
per sostituire la sua padronanza all' Austriaca, 
per avere Nizza e Savoia, per dare il Regno 
di Napoli . a Murat, V Etruria al principe suo 
cugino, e per mantenere nel centro d' Italia il 
cancro del Papato che la rode e le contende 
lo sviluppo nazionale. 

Se il popolo italiano seppe cogliere l'occa- 
sione di quello intervento ^ej|,rìun^r.e in un 
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fascio alcune provinole, ciò-fu malgrado il vo- 
( lere, gl' intendimenti del patteggiatore di Vii- 
' Infranta, il quale osteggiò in ogni tempo la 
nostra Unità e ci fece subire ogni umiliazione 
e vergogna, come ne fan fede il bollo Leboeuf, 
il jamajs, dì Rouher e le meraviglie del chasse- 
pot. Anche sema 1' intervento napoleonico l'U- 
nità italiana si sarebbe compita, perchè era 
nella mente del popolo, e perchè la Rivoluzio- 
ne avrebbe avuto mille mezzi per arrivare al 
suo fine, non ultimo dei quali 1' alleanza con 
la Germania, tendente allo stesso scopo,' al- 
leanza offerta poco tempo dopo. 

Per opporre pertanto alla manifestazione 
consortesca quella del Popolo, ed avere campo 
di contare le forze numeriche dei due partiti, 
noi apriamo una sottoscrizione di cinque 



rigare un monumei 



o nel- 



la Città Eterna alle vittimo della politica li- 
berticida di Luigi Bonaparte, caduto in Roma, 




. pubblica 



raccolte e dei 
essere inviati 
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- all' indirizzo ili Alessandro Castellani via di Poli 
N. 88, Roma. 

1 nomi dei sottoscrittori saranno raccolti 
e pubblicati in un Album. 

Firenze li 14 gennaio 1873. 



Per i! Comitato Esecutivo Provvisorio 
del Patto di Roma 



FEDERICO CAMPANELLA 
RICCIOTTI GARIBALDI 
SALVATORE BATTAGLIA 
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AVVISO INTERESSASTE PER T> 



TIPOGUAFÌA DI /DR1AHP SALASI 

Firenze, Via S. Niccolò, 102. 
SI accedano Commissioni per Opere, 
Opuscoli e qualunque Lavoro commerciale, cioè: 
Fatture — Lettere di spedizioni — Avvisi 
— Circolari — Programmi — Caste giorna- 
liere da tavola per Trattori — Conticini — 
Denunzie pei Forestieri - Cartellini ita Spe- 
ziali — Etichette eo. ec. 



a grada di icrvire i 



Tulli pilli ehi Bramissaro «nini di questa Tipepafia. tos- 
sirlo iotiire li 1™ Commissioni (in letwa franca} il propiziano 
Adriino Salani e linmiaiuiii il Lìiois (ià essjuiw per 
mano dalli Ragia Peni o Via firma, ira.ro di pedo Suo i do- 
micilio in Mia lialia. 

81 ITAIFAND FURI 

ÌLc^nii tìBicjfieiti ì)a Gioita 
0 100 INDICIZZI COMMERGI/U 

con quantità di righe a piacere 
su bellissimo cartoncino per L. 1. 50. 

Pagarnaiiio in Vaglia o Francobolli possali in Iettata franca. 



risaranno spediti all'istante per n 
^ franchi a domicilio in f 



^ Chi gradisse 
tori dorali Lire E 



Big-lielti da Visita con caraf- 
E il CENTO. 



t 



I 
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